
Obiettivi  specifici,  Attività  e  Interventi  emersi  dal  world  cafè  per  la
COMUNITA’ DELLA VALLAGARINA rispetto ai  due obiettivi generali  del
Fondo Strategico Territoriale

1. Obiettivo  generale:  Valorizzazione  risorse  naturali  e  culturali  e  del  turismo
sostenibile.

1.1. Obiettivo specifico: g  arantire piena efficienza delle strutture di mobilità sostenibile sull'intera
vallata.

1.1.1. Attività: realizzazione piste, collegamenti ciclabili e sentieri senza invadere il terreno utile
all’agricoltura; potenziare la segnaletica delle piste ciclabili e dei sentieri.

1.1.1.1. Intervento: collegamento ciclabile destra Adige con centro storico di Ala.

1.1.1.2. Intervento:  realizzazione di  un percorso ciclopedonale incrocio via  Castelbarco -  via
massa (fraz. Sabbionara) e la scuola media di Avio.

1.1.1.3. Intervento: realizzazione piste ciclabili all’interno dell’abitato di Mori:  tratto da Seghe I
e Seghe II – tratto da piazza Cal di ponte a Mori vecchio.

1.1.1.4. Intervento:  percorso  ciclabile  di  valle  in  destra  Adige  nel  Comune  di  Nogaredo,
Pomarolo e Villagarina. Valutare l’ipotesi di renderla fruibile solo ai ciclisti e non dai
pedoni.

1.1.1.5. Intervento: creazione nuovi sentieri e manutenzione degli esistenti a Terragnolo.

1.1.1.6. Intervento:  valorizzazione sentieri  con creazione di  passerelle  sul  torrente Leno per
creare una rete di  collegamento ciclopedonale tra i  punti  di  interesse delle valli  del
Leno.

1.1.1.7. Intervento:  realizzazione pista ciclo pedonale a Volano di collegamento fra i Comuni
dell’alta valle con la bassa valle.

1.1.1.8. Intervento: sviluppo strada anello lancia o strade delle malghe a Trambileno.

1.1.1.9. Intervento: promuovere il percorso collinare e di valle a Vallagarina, al fine di avviare
un progetto di economia circolare che favorisca anche la nascita di nuove imprese nel
settore ambientale, agricolo, turistico, paesaggistico e culturale.

1.1.2. Attività:  vari  interventi  che  puntano  al  collegamento  dei  castelli  e  di  percorsi  ciclo-
pedonali già esistenti al fine di permettere continuità fra destra Adige, Sacco, Mori e val di
Gresta  (ripristino  e  sistemazione  sentieri,  tratti  di  illuminazione,  colonnine  per  bici
elettriche….).

1.1.3. Attività:  creare  percorsi  ciclabili  recuperando  sentieri  esistenti  da  destinare  alle  sole
biciclette per permettere ai bambini di andare a scuola e di muoversi in sicurezza.

1.1.4. Attività: promozione della “cultura” della bici.



1.1.5. Attività: promozione di iniziative a forte contenuto tecnologico nella mobilità sostenibile
quali  ad  esempio:  messa  in  strada  strada  di  mezzi  elettrici  ad  emissione  zero  senza
conducente.

1.2. Obiettivo specifico: g  arantire piena efficienza delle strutture di mobilità viaria

1.2.1. Attività: realizzare punti per l’accesso ai luoghi turistici.

1.2.1.1. Intervento:  realizzazione  parcheggio  e  area  pubblica,  all’ingresso  della  frazione  di
Manzano, a servizio dei visitatori delle trincee del Nagià Grom.

1.2.1.2. Intervento:   creazione  nuove  aree  di  sosta  in  quota  per  gli  escursionisti  a
Terragnolo.

1.2.1.3. Intervento:  realizzazione  stazione  autocorriere,  con  interscambio  con il  sistema
ferroviario e parcheggio libero in prossimità della stazione ferroviaria, riservato a
chi  utilizza  il  treno  provenendo  dalle  valli,  per  promuovere  una  mobilita’
sostenibile.

1.2.1.4. Intervento: sistemazione e valorizzazione delle vie di accesso al monte Pasubio ai
fini  turistici,  culturali  e dello sfruttamento delle risorse boschive per creare una
filiera del legno.

1.2.1.5. Intervento:  ripristino  delle  vecchie  stazioni  ferroviarie  da  Avio  a  Trento,  per
utilizzare il treno come metropolitana di superficie.

1.2.2. Attività:  potenziare  utilizzo  di  forme  di  mobilità  e  di  trasporto  alternative,  quali  ad
esempio: car sharing, bike sharing, car pooling e bla bla car.

1.2.3. Attività:  ridefinire  le  modalità  di  trasporto  pubblico.  Creare  connessioni  tra  le  diverse
forme di mobilità (car sharing, car pooling, ecc.) facilitato dall’utilizzo di app e on-demand,
sia nelle aree isolate (come in montagna, permettendo di viverci), sia nei centri abitati
potenziando, ad esempio, il numero degli stalli dove lasciare la bici.

1.2.4. Attività:  facilitare  l’introduzione  di  assi  stradali  destinati  al  passaggio  di  auto  a  guida
automatica.

1.2.5. Attività:  importanza  della  mobilità  alternativa  in  particolare  della  infrastrutturazione
ciclopedonale di collegamento dei paesi limitrofi con i centri abitati più grandi che hanno
tutti i servizi.

1.2.6. Attività: realizzare funivia di collegamento tra fondovalle e i paesi a monte.

1.3. Obiettivo specifico: attività correlate al turismo sostenibile

1.3.1. Attività: sviluppo recettivo del territorio di Trambileno (stallone malga valli,  recupero e
valorizzazione edificio ex asilo pozza, affittacamere).



1.3.1.1. Interventi su area laghetti del Leno a Trambileno (creazione parcheggi, viabilità, servizi,
ristorazione,..).

1.3.1.2. Interventi  necessari  alla  messa  in  servizio  in  frazione  Pozzacchio  a  Trambileno  (ex
scuola  elementare)  del  punto  espositivo  del  territorio  riguardo  alle  caratteristiche
storiche-culturali-ambientali-produttive locali,  assieme agli  interventi  necessari  per il
miglioramento e qualificazione energetica.

1.3.1.3. Intervento: incentivare la nascita di piccole attività inerenti lo spostamento sostenibile
a Terragnolo (strutture informative e ricettive, parcheggi, ecc.).

1.3.2. Attività:  aumentare  la  ricettività  (anche  attraverso  forme  di  ricettività  come  l’albergo
diffuso), perché la Vallagarina diventi un punto di sosta turistica e non solo un luogo di
passaggio/transito.  Quanto  all’immagine  della  Vallagarina  si  registrano  due  differenti
posizioni.  Da  un  lato  c’è  chi  sostiene  che  la  Vallagarina  debba  costruire  la  propria
immagine su quella di un Trentino considerato, in generale, come la terra di un turismo
legato alla fruizione dell’ambiente/sport, altri ritengono che la Vallagarina abbia elementi
di specificità (anche culturali) che devono essere valorizzati. 

1.3.3. Attività:  fare  rete  tra  diversi  soggetti  (che  operano  nel  turismo)  e  associazioni  che
occupano di cultura (es. sul tema della grande guerra). Aumentare il “dialogo” tra sport,
cultura e turismo (a volte scollegati).

1.3.4. Attività: creare eventi (da mantenere nel tempo) per fermare turisti in luoghi attraenti che
però non dispongono di attrazioni culturali forti quale ad esempio il Mart di Rovereto.

1.4. Obiettivo specifico: Promozione sviluppo ambientale e risorse naturali.

1.4.1. Attività di bonifica e ripristino ambientale.

1.4.1.1. Intervento: ripristino ambientale cava di serra ad ala, con creazione luogo per concerti.

1.4.1.2. Intervento: bonifica ambientale discarica rifiuti inerti in località Pipio.

1.4.1.3. Intervento: bonifica area della conceria in località Sega nel Comune di Vallarsa.

1.4.2. Attività di tutela ambientale.

1.4.2.1. Intervento: salvaguardia torrente Leno e sorgenti di Spino nel Comune di Vallarsa.

1.4.3. Attività:  per  quanto  riguarda  il  tema  generale  dell’ambiente,  l’attenzione  è  stata  posta
soprattutto sull’agricoltura che può creare lavoro, stimolare il turismo, curare il paesaggio,
creare energia (nel senso che dal recupero di aree non utilizzate si può produrre cippato).
Visto l’importante ruolo dell’agricoltura occorre mettere in campo azioni per incentivare la
permanenza  delle  persone/contadini  a  vivere  in  montagna.  Mantenere  il  paesaggio
attraverso  incentivazione  ad  uso  agricolo  del  territorio.  E’  avvertita  l’importanza  della
diversificazione tra agricoltura di montagna e di valle, preferendo la qualità alla quantità. 

1.4.4. Attività: promuovere, soprattutto nelle nuove generazioni, il tema della montagna sia quale
patrimonio comune da tutelare (ispirandosi a quanto viene fatto in Alto Adige), sia quale
luogo nel quale vivere.  



1.5. Obiettivo specifico: promozione sviluppo culturale

1.6. Attività:  interventi  strutturali  su  aree museali.  Importante  fare  rete  tra tutte  le  strutture
(castelli, musei e palazzi) coordinando le iniziative.

1.6.1.1. Intervento: restauro teatro comunale di Ala.

1.6.1.2. Intervento: creazione spazio espositivo per ricollocare le arche castrobarcensi a fianco
della chiesa di Loppio nel Comune di Mori.

1.6.1.3. Intervento:  sistemazione  museo  della  civiltà  contadina  ed  altri  immobili  con
sbarrieramento ed efficientamento energetico per creare un eco-museo o una rete
culturale tra le valli del Leno nel Comune di Vallarsa.

1.6.1.4. Intervento per armistizio 1918: realizzazione a Serravalle, in corrispondenza del cippo
in pietra posto a ricordo delle prime trattative per l’armistizio della grande guerra, di
parco della memoria in vista del centenario.

1.6.1.5. Intervento:  riqualificazione  sito  geologico  della  “Giazera”  e  intervento  di  recupero
chiesa vecchia di Ronzo.

1.6.1.6. Intervento: recupero e riqualificazione area Lavini.

1.6.2. Attività  sulla  via  della  seta:  creazione  distretto  per  valorizzare  il  patrimonio  storico,
artistico, architettonico, ambientale e culturale segnato dalla seta.

1.6.3. Attività:  valorizzazione  percorsi  e  siti  di  interesse  culturale  e  storico  paesaggistico  nel
Comune di Volano.

1.6.4. Attività: fare educazione stradale per chi va in bicicletta e culturale per utilizzare di più la
bicicletta,  e  promozione  iniziative  per  limitare/ridurre  il  traffico  del  fine  settimana
favorendo il trasporto pubblico.

1.6.4.1. Intervento: ripristinare giornate senza auto.

1.6.4.2. Intervento: chiudere i centri storici per qualche ora nel pomeriggio.

1.6.4.3. Intervento: chiusura graduale al traffico del centro storico di Rovereto.

1.6.5. Attività: valorizzare il patrimonio culturale (dare visibilità all’offerta culturale esistente) e
educare le persone alla partecipazione agli eventi culturali. Considerare la cultura quale
fonte di economia e di turismo.

2. Obiettivo generale: risparmio energetico e filiere locali di energia rinnovabile

2.1. Obiettivo specifico: efficientamento energetico.

2.1.1. Attività:  valorizzazione  e  miglioramento energetico  del  patrimonio  immobiliare  pubblico
tenuto conto della disponibilità economica dei singoli  Comuni prevedendo un sistema di
monitoraggio  che  consenta  di  controllare  gli  interventi  in  itinere.  Detti  interventi  non



devono essere fini a se stessi, piuttosto, fungere da stimolo per interventi analoghi su edifici
privati (auspicata la semplificazione normativa in materia).

2.1.1.1. Intervento:  lavori di  efficientamento  energetico  delle  scuole  elementari  di  Avio  e
Sabbionara.

2.1.1.2. Interventi vari di risparmio ed efficientamento energetico nel Comune di Nogaredo e di
Terragnolo.

2.1.1.3. Intervento:  (Comune  di  Ronzo  Chienis)  sostituzione  degli  infissi  della  palestra  -
sostituzione degli  infissi,  coibentazione e rifacimento tetto del municipio – impianto
solare termico per la struttura di piazze.

2.1.2. Attività su reti energetiche.

2.1.2.1. Intervento:  realizzazione  rete  di  teleriscaldamento  collegato  all’impianto  di
cogenerazione della cartiera a servizio degli edifici pubblici dei tre comuni d’ambito di
Villa Lagarina

2.1.3. Attività: fare rete e collegamenti tra le diverse iniziative/politiche già messe in campo in
materia di ambiente e di energia.

2.1.4. Attività: promuovere la “cultura” in materia di ambiente e di energia. 

2.2. Obiettivo specifico: produzione di energia

2.2.1. Attività: sfruttare le industrie esistenti per la produzione di energia.

2.2.2. Attività: promuovere la produzione di energia mediante centrali a biomassa che sfruttano
legname derivante dalla pulizia degli alvei, da recupero dei terreni agricoli abbandonati, le
quali possono anche alimentare centrali di teleriscaldamento (come accade in Germania o
nel Nord Europa).  

2.3. Obiettivo specifico: migliorare la raccolta differenziata

2.3.1. Attività:  favorire la riduzione dei rifiuti e avere un unico sistema di raccolta differenziata
su tutta la Vallagarina per non creare turismo dei rifiuti e confusione negli utenti.

2.3.2. Attività: fare cultura sul tema di rifiuti coinvolgendo i cittadini a partire dalle scuole.

Altre attività e criticità

• realizzazione  di  un  tratto  di  strada  tra  via  Berteotti  e  il  viale  di  accesso  al  magazzino
comunale (loc. Lavè)

• acquisto  area  Bossi-Fedrigotti  (futuro  parco  urbano area  foce del  Leno e  collegamento
ciclabile)

• rigenerazione  dell’areale  per  parcheggio  in  località  Mori  stazione  (futuro  centro
intermodale)



• realizzazione centro sportivo polivalente a s.  Giacomo e potenziamento centro sportivo
esistente a s. Caterina nel Comune di Brentonico

• intervento di riqualificazione casa sociale di Loppio con trasformazione in piccolo centro
polifunzionale,  info-point  (sala  pluriuso-casa  sociale  e  annesso  ambulatorio)  a  Ronzo
Chienis

 


